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GIUDIZI! DELIA STAMPA ITALIANA 
SUL DISCORSO 

1»! NAPOLEONI? BlI. 

II Diritto così scrive: 
Noi non crediamo che l'imperatore abbia 

esagerato nel dire che gli attacchi violenti 
della stampa e delle riunioni hanno dimo­
strato la solidità dell'impero. 

L'Europa intera ha gli occhi sulla Fran­
cia; chò tutti i popoli hanno interesse al 
pieno consolidamento della sua libertà : e 
tutti aspettano a vedere «se la Francia, senza 
cadere in deplorabili eccessi, e capace di 
sopportare le libere instituzioni che formano 
l'onore delle nazioni civili.» 

La Perseveranza comincia il suo giudizio 
con queste parole: 

Quelli, i quali dubitavano che li anni e li 
acciacchi avessero intorpidita la intelligenza 
politica di Napoleone III, possono dal di­
scorso con cui egli inaugurò ieri la nuova 
sessione del Corpo Legislativo, trarre argo­
mento di conforto : se Napoleone III parve 
per qualche tempo venir meno alla sua ri­
putazione e al suo compito, ha però saputo 
rilevarsi a tempo: il discorso di ieri lo di­

mostra. 

Accennate le ragionevoli proposte che 
stavano per pai tire dall'opposizione meno 
sbrigliata e che potevano essere un perìcolo 
per il governo imperiale se non vi avesse 
dato ascolto, la Perseveranza dice: 

Il discorso imperiale dimostra che il so­
vrano seppe abilmente parare il colpo e vol­
gerlo anzi a propria difesa: il Governo ha 
fatto sue tutte le proposte dell'opposizione e 
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APPEIS DICE 

RIVISTA BIBLIOGRAFICA 
degli opuscoli pubblicali 

per k nozze Sforza- Pierantoni 

Daremo principio dalle pubblicazioni latine. 
Primo ne si presenta un distico di quel gran 
latinante eh' ò Michele Ferrucci, il quale in 
tempi ci si infesti allo lettere del Lazio, ò dei 
pochissimi che conserva ancora in Italia il 
gusto e 1' amore di quella 

« Che di Homa e del mondo era favella. » 
L'epigramma ò stampato in piccioì numero 

di copie a modo di vigliotto da visita. 
Viene poscia un Carmen inedito in distici 

intitolato: Topograpìiia Lunensis orae dì Bai-
dassaro Taravasi o Taravacci di Vezzano, cin­
quecentista , e canonico di Sarzana, che il 
canonico Pietro Andrei dedica agli spesi. An­
che senza il titolo di canonico si manifesta 
quest' ultimo uom di chiesa per quella spiega­
zione, certo non necessaria, delle voci con-
iugi e consorti, ossia ei dice, soggetti allo 
stesso giogo, e alla stessa sorte. Ma fuori di 
scherzo, se non gli sappiam grado della spie­
gazione, molto gliene sappiamo d'averci dato 

le ha tradotte in altrettanti progetti di legge. 
Con ciò non solamente l'opposizione è di­

sarmata e il trionfo di lei va a riuscire un 
trionfo del Governo, ma 1' impero diventa 
davvero uno Stato informato ai principii co­
stituzionali. 

La Gazzella d'Italia ne dà il seguente 
giudizio: 

Il discorso dell' imperatore Napoleone III 
al Corpo legislativo nella inangurazione della 
sessione ò la conferma delle opinioni tante 
volte emesse da coloro, i quali come noi so­
stengono che l'imperatore ha fatto sincera­
mente l'evoluzione del Governo suo in senso 
liberale, ma che non ha inteso di lasciarsi 
forzare la mano dai nemici della libertà più 
che dell' impero. 

Noi facciamo voto perchè la Francia ri­
sponda all' imperatore che essa io comprende 
e che può sopportare le libere istituzioni, che 
sono l'onore dei paesi civili. 

Il Pungolo dì Milano dice che il discorso 
di Napoleone 111 sembra in certo modo 
parafrasare la divisa politica dei 116: Li­
bertà ma non rivoluzione. 

11 Pungolo dice che 1' impressione che 
esso ha ricevuto dal discorso fu buona e 

• 

che riuscì ottima in Francia presso l'im­
mensa maggioranza che vuole lo sviluppo 
tranquillo delle riforme interne. 

La Gazzetta Piemontese che finora non 
si è molto segnalata per simpatie al go­
verno imperiale, dice: 

11 discorso pronunziato ieri dall'imperatore 
è all'altezza della situazione ed ò degno delia 
Francia. 

Esso è destinato a sedare molte passioni 

a gustare un po' di quel latino, che sapevano 
ammanire i nostri buoni vecchi. Il Carmen 
consiste in un itinerario che dtscrive poeti­
camente ogni più bel paese che trovasi nel­
l'antica Lunigiana , provincia ove fiorisce la 
famiglia dello sposo, pensiero gentile ed as­
sai adatto, tanto più che lo speso scrisse le 
Memorie storiche dttMontignosot sua patria. 
Segue un grazioso sonetto del dott. Leo­
poldo Bocconi, in cui encomiando la sposa 
dice, che ben rare donne in so quei tre pregi 
ebbero accolti. 

« Onestà, gentilezza e leggiadrìa » 
Bellissimi pregi noi diciamo, ma ne pare di­
menticato uno forse più desiderabile d'ogni 
altro, vo'dire la cultura dell'intelletto, cui 
noi vorremmo che le spose future d'Italia 
possedessero quanta l'attuale, ed i poeti le 
decantassero in ispecie, perche potranno edu­
care convenientemente i loro bimbi. Che prosai 
Eppure il Leopardi, trattando siffatto argo­
mento , ne diede quella ammirabile canzono 
per le nozze della sorella Paolina. Anche un 
Pastor arcade, ancora l'Arcadia ! Eucrate Da-
seo, rese omaggio agli sposi in un altro so­
netto. Il prof. Raffaello Fornaciai, degno 
figlio di tanto padre qua! si fu il benemerita 
prof. Luigi, e che con bei lavori dimostrò 
quanto sia innanzi nelle lingue greca, latina 
ed italiana presentò gli sposi d' una sua tra-

ed a conciliare all ' impernia gran maggio­
ranza degli uomini liberali. 

Le storie lo celebreranno come uno dei più 
importanti atti dell' impero, poiché avvia la 
Francia a quella libertà che invano cercò fi­
nora di raggiungere col mezzo di sanguinose 
rivoluzioni. 

Il discorso ad ogni frase contiene un con-
cetto e non si potrebba in alcun modo ri­
durre in più brevi parole. 

Noi ci auguriamo che lo spirito di sapiente 
progresso che or aleggia in Francia non sia 
senza influenza nell' andamento delle cose 
nostre. % 

1 giornali clericali vedono naturalmente 
di mal occhio che l'Impero si mantenga 
saldo malgrado gli attacchi della demago­
gia, evitando nello stesso tempo lo scoglio 
di una reazione: o da una parte o dall'al­
tra calcolavano di vederlo più compromesso. 
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Quindi alle parole di Napoleone 111, il Vi­
rilio cattolico osserva:. 

Napoleone III si ò finalmente spiegato. 
a modo suo anche questa volta; egli ha fatto 
conoscere d'essere l'uomo del giusto mezzo. 
« Teniamoci ad eguale distanza dalla reazione 
e dalle teorie rivoluzionarie» ecco la sua 

j 

regola. Nò carne nò pesce, né buono, né pes­
simo. 

La stampa dell'opposizione per lo stesso 
motivo, e per provare ancora una volta che 
gli estremi si toccano, fa brutto viso ai di-
scorso e prevede che avrà l'effetto d'irri­
tare sempre più il parlilo repubblicano. 

É facile capirlo. 
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duzione giovanile dell' episodio famoso eh' ò 
nel IV delle Georgiche , vo' dire di Orfeo e 
di Euridice, traduzione in cui alla fedeltà al 
testo si congiunge l'eleganza della espres­
sione , e da cui traspira la mesta dolcezza 

j della cortese anima mantovana. Tre amici 
in cui V iugegno va del pari colla dottrina 
e colla gentilezza dell'animo, Leone Del Prete, 
Carlo Minutoli ed Enrico Ridolfi s' unirono 
a pubblicare alcuni Detti sentenziosi di Be­
nedetto Varchi in gran parte inediti. Diciamo 
in gran parte , perocché una porzioncella ce 
Vaveva data Giuseppe Aiazzi nel 1837 in 
Firenze coi tipi del Piatti. Pare che il Var­
chi scrivesse questi motti per servire ad al­
cuno di quo1 giuochi o trastulli tanto in uso 
nelle civili conversazioni de'suoi tempi, e 
può anche darsi che allora pure, come oggi, 
si costumasse di porli in vigliettini racchiusi 
entro le confetture. Citiamone alcuni 

«Amico, io tei vo' dir: tu sei errato 
Se credi, non amando, esser amato. 

Non accusato altrui d'ira e d'orgoglio 
Dite piuttosto: Io non so quel ch'io voglio. 

S'or giaci in fondo della vuota, tosto 
Salirai in cima, e chi siedo or nel colmo 
Tosto sarà dove tu fosti posto. 
Ed altri parecchi su questo tenore nno 

sempre arguti, a dire il vero, ma scritti con 
quella perpetua eleganza eh' era tutta del 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

(Ritardata) Firenze, 30 novembre. 
Finche il Ministero Digny era al Governo 

la sinistra faceva il suo cavallo di batta­
glia della lassa sul macinato, ora che il 
Ministero è caduto non se ne discorre più. 
La Commissione sulle petizioni (composta 
d'uomini di sinistra) aveva posto oggi al­
l'ordine dei giorno due di queste per l'abo­
lizione o la riduzione delle tasse sulle vet­
ture di quelle sui macinato pare non 
trovi più l'urgenza che tuttogiorno sbrai­
tava sussìstere!... L'onor. Breda con molta 
temperanza di linguaggio fece notare che 
se si doveva discutere era proprio il caso 
di cominciare invece da queste ultime, e 
faceva analoga proposta per altra seduta 
rafforzandosi in ciò colla considerazione 
«che su esse appunto si avrebbe dovuto 
«riferire nella seduta del 18. giugno p. p. 
ce la quale non ebbe luogo per 1' avvenuta 
«proroga della sessione nel giorno 17 » 

i sinistri al potere hanno tentato di dif­
fondersi dicendo che del macino non si 
poteva discutere non essendovi Ministero, 
ma la magra scusa fu dal Breda combat­
tuta e schiacciata osservando che in tal caso 
non si poteva discutere sulle une come 
sulle altre, e di/Fatti fu ritirata dalla Com­
missione la proposta. 

Anche il diritto di petizione viene, si 
vede chiaro, usufruito dai partiti. Digny è 
caduto... dunque i mugnai possono aspet­
tare, od anche rinunciare ai loro reclami... 
hanno servito di macchina da guerra e 
basta ; possono essere contenti !.... 

Quanto a notizie, nulla di nuovo; il Mi­
nistero è ancora in gestazione. Vi ripelo 
però quanto vi scrissi in altra mia, e che 
non ho veduto riportato dal vostro gior­
nale che non è vero quanto asserì qualche 

Varchi. Antonio Cappelli proferse alcune 
Ballate del secolo XIV tratte da due codici 
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musicali, ed ora edite per la prima volta. 
Egli ci ha avvezzi a ben ghiotti bocconi, 
perchè oltre pregiate antiche scritture, ar­
ricchì la nostra letteratura d'un bel volume 
di lettere sconosciute dell'Ariosto, senza con­
tare le opere originali, parte delle quali pub­
blicate negli Atti della Società di storia pa­
tria. Le ballate edite in questa occasione 
sono 17, di cui quindici di Francesco Cieco 
da Firenze, due di maestro Andrea da Fi­
renze. Ci duole non poterne riportare alcuna, 
e ne piacerebbo eleggere quelle due che trat­
tano lo stesso argomento, la partenza dell'a­
mante, acciocché i lettori dal confronto giu­
dicassero del valore d'ambo ì poeti. Così ai 
nostri maestri toccasse di porre in musica 
versi tanto eleganti come queste ballate. Fin 
qui delle poesie ; veniamo alle prose. Prima 
per importanza ò la lettera di Nicolò Toma-
seo piena di salutari avvisi, quali ponno ve­
nire da uomo di consumata esperienza, e c o 
nosciutissimo pei suoi principii. Non diciamo 
del come esposti, perchò ogni scritto di lui 
porta T impronta classica. Il sig. C. Pagano 
Paganino offeriva ristampato due lettere di 
Francesco Petrarca a Nicolosio Bartolomei 
da Lucca scritte in latino (tutti sanno che 
niente abbiamo in prosa italiana che si possa 
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foglio della capitale che il Tribunale si sia 
rifiutato di consegnare il processo Lobbia 
alla Camera, non essendosi creduto T at­
tuale Guardasigilli in dovere di dare eva­
sione alla strana domanda: che anzi quella 
decisione del Comitato della Camera po­
trebbe essere non ultimo ostacolo alla for­
mazione del Gabinetto, essendo difficile tro­
vare un Guardasigilli disposto ad assumersi 
tale responsabilità, lo persisto nella mia 
idea che F onorevole Lanza dovrà rasse­
gnare il mandato al Re trovandosi impo­
tente a compierlo, e le molte ripulse che 
egli ebbe finora dovrebbero averlo già di 
ciò persuaso. Rassegnato il mandato, io credo 
che lo scioglimento della Camera, potrebbe 
esserne la conseguenza e la miglior solu­
zione di questa intricatissima matassi. Gli 
elettori dovrebbero allora far tesoro del 
passato prendere in -mano la lettera di 
Massimo D'Azeglio e dirigersi con quella 
nel scegliere i nuovi rappresentanti onde la 
nazione possa trarre vero profitto dal re­
gime costituzionale. L. 

« • * * « * * ' **«tosi* * ** rtO*»#v-»>.•/ . ^ V i W H . ^ ^ t ^ ^ r t t***A.-w*n h V M M t t x******"+K\JAA*V*++\$a?\\ 

COMITATO DELLA CAMERA 

Il Comitato ammise la lettura dopo la 
contestazione delle proposte Breda. San-
guinetti e Bove, la prima per provvedimenti 
e indennità a favore dei mugnai ; la seconda 
per proroga della innovazione delle ipote­
che al marzo 1870; la terza sullo stesso 
argomento; e una quarta del medesimo 
Bove per abrogazione delle disposizioni del 
decreto del 1805 sui rinnovamento di quelle 
iscrizioni ipotecarie. 

« V U u 

Un corrispondente della Perseveranza de­
plorando il ritardo nella ricomposizione del 
gabinetto, dice: 

Chi ha più giudizio di tutti è il paese, il 
quale serba un contegno tranquillissimo , e 
aspetta pazientemente la line di una crisi, che 
esso non ha voluto, e che tanto pregiudica i 
suoi più vitali interessi. 

TRIBUNALE COHRKIMULK DI FIRENZE 

Questa mane (30), essendo interamente ri­
stabilito ia salute il cav. Pallavicini, venne 
ripreso il dibattimento contro il Burei, l'El­
ler ed il Corsalo per il furto di carto a danno 
dell'onorevole dopntato Fambri. Il numero de­
gli uditori era forse più scarso che ne'giorni 
precedenti. 

Mancavano alcuni testimoni, parto dei quali 
giustificarono la propria assenza. Ma un grave 
incidente sorse per una lettera del teste Ti­
ro ni (direttore della Cronaca Turchina), il 
quale scriveva al presidente del tribunale di 

con sicurezza attribuire al Petrarca) e queste 
due e tutte anzi le lettere di sì grande uo­
mo, diede prima nell'originale latino, o poi 
volgarizzate ed annotato il benemerito Giu­
seppe Fracassetti coi tipi del Le Monnier in 
Firenze, ma queste due furono copiosamente 
annotate dal Paganino di notizie molto par­
ticolareggiate su Nicolosio Bartolomei, noti-
zio che lo stesso egregio Fracassetti confes 
sava non poter dare. Se ogni città d'Italia 
avesse uomini tanto teneri delle cose patrie 
come ha Lucca, vedremmo presto cessare 
tanti vuoti nelle storie nostre particolari. li 
sig. Gansani diede una epigrafe, che a noi 
parrebbe più bella se meno lunga. Lo zio 
dello sposo don Ferdinando Sforza diede io 
luce un bel fascetta di Lettere inedite d'il­
lustri italiani a Cesare Lucchesini tolto dalla 
libreria pubblica di Lucca, ove conservatisi 
hen tredici volumi delle lettere scritte da 
varii eruditi al prelodato Lucchesini, ed espri­
me desiderio che tutto i'epistolario si pub­
blicasse colle debite illustrazioni. Per quanto 
noi reputiamo sommamente utili gli episto­
lare, perchè da essi si conoscono meglio i 
tempi e l'uomo, tuttavia noi faremo un voto 
più modesto, ed e,..che si scegliessero sol­
tanto quelle lettere, che sono d 'un merito 
effettivo, o che contengono qualche notizia 
letteraria d'importanza, altrimenti troppo ri-

non poter venire a deporre, e fra le altre 
ragioni dava pur questa di non aver mezzi 
di fortuna sufficienti per poter fare in po­
chi mesi tre viaggi a Firenze, onde soddi­
sfare le domande della giustizia fiorentina. 
Aggiungeva che altre volte per codeste gite 
aveva spese parecchie centinaia di lire, delle 
quali ben piccola parte gli era stata rifusa, 
e continuava lagnandosi della tariffa pei te­
stimoni, ecc. 

Il tribunale, stimando che l'atto del testi­
mone non fosse una semplice contravvenzione 
punibile con una multa, ma per le espres­
sione ingiuriose contenute nella lettera, pò • 
tesse costituire un varo delitto, la rinviò al 
Pubblico Ministero affinchè, se lo crede, 
proceda a termini di legge. 

Ricominciar no quindi le deposizioni dei 
testimoni. 

Il teste Gristofoli narrò d' aver udito dal 
Montefiori (essminato in precedente udienza) 
che l'Eller gli aveva chiesto consiglio a chi 
si dovessero consegnare alcune carto di cui 
egli, l'Eller, conosceva l'esistenza e che po­
tevano compromettere certe persone. L'im­
pressione del teste fu che si trattasse d ' in­
teresse individuale, ma questo non è che un 
personale apprezzamento. 

Si diede lettura della deposizione scritta 
Ih 

del teste Ferdinando Martini, il quale, come 
già deposero lo Zanibon ed il Brenna, av­
vertì quest'ultimo che la sua lettera al Fam­
bri era stata rubata. Dis3e avergli Zanibon 
affermato che mediante lo sborso di una certa 
somma, l'originale di quella lettera avrebbe 
potuto essere ricuperato. 

11 teste Talento, impiegato a Vicenza, es­
sendo venuto a Firenze si avvide che il con­
tegno del Burei non era regolare e ne parlò 
al Fambri avvertendolo che beneficasse il Bu­
rei come più gli piaceva ma non affidandogli 
un ufficio così delicato. Sostiene che il Burei 
distribuiva biglietti di ferrovia. 

Cortes, direttore della casa di pena di Ve­
nezia udì il Corsale che in casa Fambri par­
lava dell'inchiesta, e gli parve che fosse molto 
informato di quei fatti. Ritrovò il Corsale a 
Venezia e questi gli disse che si era colà re­
cato d'incarico del questore Berti di Firenze 
onde scoprir terreno. Aggiunse che V Eller 
aveva ricevuto dei denari per la lettera, ma 
nulla aveva dato al Burei. 

Sono quindi esaminati alcuni testimoni ad 
detti alla Camera. 11 teste Cilavegna, Steno 
grafo, diede dei consigli a Burei sui libri che 
doveva studiare la stenografia. Rossi, usciere 
alla biblioteca della Camera dei deputati, im­
prestò al Burei alcuni libri riguardanti ap­
punto la stenografìa. Borella, juomo di fa­
tica pure alla Camera, racconta che più volte 
Burei prendeva delle carie dicendo di doverle 
portare a casa del Fambri. Zara, scritturalo 
entrò in particolari sull'uso che il Burei fa 
ceva de la carta della Camera. 

Il cav. Clerico, capo seziono al ministero 
della guerra, depose di aver conosciuto El 
ler che teneva una buona condotta. 

Rogai, trattore, diede per lungo tempo da 
•^mangiare all'Eller, ohe spendeva poco e non 
lasciò che un debito di dieci lire. 

Il cav. Rubino, capo divisione al ministero 
delle finanze, conobbe il Burei ch'era seri» 
vano straordinario a qnel ministero e fa 
ceva il proprio dovere. 

Legna-si, di Broscia, udì il Fambri che si 
lagnava del furto di alcune carte di suo in­
teresse privato. Non sa altro. 

Si diede quindi lettura di un esame scritto 
dal Burei, il quale disse che essendo in casa 
Lobbia era vivamente eccitato, specialmente 
da qualche deputato d« s nistra, a conse­
gnare i documenti che supponevano egli ri­
tenesse a carico del Fambri. Narrò pure che 
il Lobbia gli avrebbe detto che la lettera 
era passata nelle mani del deput. Cucchi, 
probabilmente per conto del Crispi, e che 
l'Eller per la consegna di dotta lettera aveva 
ricevuto 500U lire. 

Vennero esaminati i periti calligrafici sulla 
rassomiglianza tra il carattere di alcnne let­
tere anonime e quello dell'Eller. 1 periti del­
l'accusa sono d'avviso che l'Eller sia autore 
di quelle lettere, nonché di alcune righe a 
lapis trovate nei pieghi Lobbia. 

Non rimarrebbe ad esaminare che i testi­
moni Lobbia, Cucchi, Nicotera e Martinati. 
Oli onorevoli Cucchi e Nicotera sono assenti 
da Firenze, ma si crede che possano giun­
gere stassera tardi, cosicché, se volessero, 
potrebbero comparire all' udienza di domani. 
Il Martinati e ammalato. 

Quanto all'on. Lobbia, che non ò e .mp.irso, 
il Pubblico Ministero dice che crede di a-
vere il diritto di chiedere che sia tradotto 
all'udienza con la forza. Tuttavia non fa 
quest' istanza por rispetto alla rappresentanza 
nazionale e si limita a chiedere che si dia 
lettura delle sue deposizioni, così nòli' istrut­
toria del processo per l'aggressione, come in 
quella del presente processo, sia a titolo di 
deposizioni scritte, sia a titoli di documenti 
acquisiti agli atti. 

La difesa si oppone a questa lettura e so­
stiene che il Pubblico Ministero o deve far 
comparire il Lobbia in persona, o altrimenti 
rinunziare anche alla lettura delle sue di 
chiarazioni scritto. 

Il tribunale emette un' ordinanza, con cui, 
premesso non essere il caso di tradurre al­
l'udienza i'on. Lobbia colla f rza, respinge 
anche la domanda del Pubblico .Ministero 
che si dia lettura delle sue dichiarazioni. 

L'udienza venne quindi rinviata a domani. 
(Opinione) 

MILANO. — La Perseveranza annunzia 1» 
morte dall'ingegnere Giuseppe Antonini de 
pittato al Parlamento. 

NAPOLI. — La stampa locale continua 
nella descrizione delle feste, che riuscirono 
magnifiche, quntunque una parte abbia do­
vuto essere rimandata por causa del cattivo 
tempo. 
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NOTIZIE ESTERE 
, *.. f i : ^ 

FRANCIA, 30. — Il principe di Metter­
meli abbandonerà Parigi questa sera per re­
carsi a Vienna. L'ambasciatore austro unga­
rico ricevette ordine di recarsi direttamente & 
Parigi per assistere all'apertura delle Camere 
francesi. Il viaggio del principe di Metter­
meli a Vienna ha per iscopo di conferire 
come ogni anno, col capo dello Stato. 

—• Sta per riaprirsi il periodo elettorale 
perala quarta circoscrizione; ebbero luogo di 
già molto riunioni pubbliche e private. Gli e-
lettori democratici sarebbero stati invitati a 
portare i loro suffragi per il sig. Birbe. 

SPAGNA. — I possessori della carta dello 
stato stanno firmando una protesta contro la 
ritenuta del 20 per cento indicata nel prò 
getto del bilancio. L'Imparcial appoggerà 
questo reclamo. 

MONACO, 30. — La crisi continua. Il re 
vorrebbe che il principe di II ihenlohe rima­
nesse al potere, è dubbio tuttora se il prin­
cipe accetti. • 

PRUSSIA. — Oggi, 2 decembre, deve a-
ver luogo il ricevimento solenne dell' amba­
sciata chinese. 

UNGHERIA, 30. — Domani mattina par­
tirà da Pest con treno speciale S. M. l'im­
peratrice d'Austria. Sono del seguito il ba­
rone Napsca, la contessa Hunyady, la signo­
rina Ferenczy, il segretario Feyfalek, dame 
ed altre persone di servizio. 

RUMENI A, 30. - Le differenze insorte 
fra i membri componenti il gabinetto sono 
appianate in seguito al personale intervento 
del principe. 

L * 

NOTIZIE ITALIANE 

i 

marrebbero infastiditi i lettori d' una secca 
corrispondenza letteraria di tredici volumi, in 
cui già si ripetono bene spesso i medesimi 
pensieri. L' avvocato Pietro Guerra in una 
vaga edizioncina del Gius.i di Lucca pre­
sentò La messa dello sposalizio recata in 
lingua italiana. Amatori delle antiche scrit­
ture noi avremmo desiderato che ci avesse 
date tutte le preci delle sacre pagine usate 
in cotal messa, tolte dalla Bibbia in volgare 
del secolo XIV, stampata in Venezia da Ni­
colo Jensi. n, elio si reputa dai più lavoro del 
Cavalca, ma rispettiamo il pietoso intondi 
mento dell'editore, quello cioè di dare alla 
Sposa questo piccol dono, che le ricorderà 
il suo amato maestro per le lettere italiane, 
l'abate cioè R. Fraucesconi, che ne fu il 
traduttore. Il chiar. Salvatore Bongi, uomo 
di quel valore negli studi storici, che a tutti 
è noto, porse agli Sposi una Lettera di Gio­
vanni de' Virgiolesi, ambasciatore di Lucca 
presso Venceslao re de Romani, 1381. E una 
lettera assai notevole, ed i nemici del t r e ­
cento mi diranno se non sia un riguardevole 
documento storico, o se vuoisi, un [saggio 
dell'antica diplomazia lucchese. Non diciamo 
nulla della prefazione che la fama del Bongi 
non ha la data d'ieri. L'illus. commendatore 
Francesco Zambrini colla Storia di santa 
Ismeria, tosto inedito del buon secolo di 

FIRENZE. — Il ministero ha determinato 
che le truppe ordinate in divisioni attive che 
fanno parte dei corpi d'esercito debbano avere 
le coperte da campo, le quali per massima 
saranno come i sacchi a tenda conservate ai 
magazzini dei corpi e distribuite ai soldati 
solo quando si distribuiscono i sacchi a tenda 
ed in quei casi speciali che i comandanti 
generali dei corpi d'esercito stimassero orli 
narne la distribuzione. 

i 

CAMERA DftJ DISPUTATI 

La Camera continuò nella sedata di ieri 
la relazione delle petizioni, senza alcun in­
cidente notevole. Oggi si occuperà dello 
stesso argomento, non avendo per la crisi 
ministeriale dinanzi a se altri lavori legi­
slativi. 

Speriamo che fra breve, cessate le dero­
gare personali che compromettono 

gì' interessi del paese, si devenga ad un ac­
cordo per riparare ai bisogni urgentissimi 
delle finanze e dei pubblici servigi. 

re voli 

•J:; 

.traimi" 

nostra lingua, diede a divedere eh' è a buon 
diritto il benemerito o beneamato Presidente 
della R. Commissione pei testi di lingua, 
perchè se la storia di questa santa non era 
prima da noi conosciuta, e crodiam neppure 
da nostri lettori, ed effettivamente non sia di 
verun conto quanto alla materia, nondimeno 
è una delle più vaghe e belle leggende che 
sin qui sieno comparse al pubblico non meno 
per 1*1 grazia, per la naturalezza, e per la 
semplicità della dizione, che per la vivacità 
e varietà del dialogo. Sia detto poi così di 
passaggio anche il tipografo Galeati d' I-
mola fa' mostra di bellissimi tipi, e merita­
mente neir ultima esposizione tipografica di 
Bologna gli fu conferita la medaglia ad ho­
norem. Ma il vero gioiello di tutte queste 
pubblicazioni dal lato artistico fu l'offerta 
dell'esimio bibliofilo sig. Giovanni Papanti di 
Livorno, nome caro e riverito a quanti sono 
amatori di novelle. In tale congiuntura ri­
stampò la Novella del Fortunato con utili 
schiarimenti e sensate osservazioni da pro­
vetto bibliografo, ed ora Livorno può gloriarsi 
d'avere nel Vigo un tipografo che considera 
1' arte sua come arte bella. 11 celebre Gio, 
Battista Passano, quel benemerito che ci 
diede il Catalogo dei Novellieri, pubblicò una 
Novella inedita del Nestore de' novellatori 
moderni del cav. Francesco Gaffi, fior di 

ì ^ a 

gentilezza e di dottrina, il quale ancoraché 
novantenne conserva mente lucidissima. la 
essa Novella è narrato un fatterello a lui 
accaduto, ed è scritta con molta naturalezza 
e grazia. Della narrazione di Luigi Carrer a 
noi non tocca parlare, ognuno però s'avvede 
ch'ò una delle più vaghe cose giovanili di 
quello splendido ingegno, la quale, quando 
pure non accresca la reputazione dell'autore, 
è sommamente adattata per nozze, e gioverà 
se non altro a tener viva la memoria di lui 
così immaturamente perduto, di lui che non 
ha ancora un busto nel Panteon Veneto. 

Resterebbe da dire di qualche altra pub­
blicazione, ma noi non fummo favoriti di 
tutte, e parò non possiamo dar giudizio di 
ciò che noti conosciamo. A chi poi paresse 
soverchia questa rivista no piace rispondere 
che quando ad onorare queste nozze concor­
sero non tanto i soliti poeti, ma altresì ec­
cellenti prosatori o cultori degli studi storici, 
e celebratissimi letterati ed eruditi d'cgni 
fatta, ne pareva una specie di mancamento 
il silenzio, tanto più che la rarità di alcuna 
di siffatte pubblicazioni no faceva debito di 
farla meglio conoscere ed apprezzare. 

Padova, novembre 1809. 
Prof. PIETRO FERRATO. 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Le ( t u t o r i t u «:«vci*iMi(Jve, i Consigli 
provinciale e comunale, e raons. vescovo di 
questa diocesi hanno ricevuto col seguente 
reale viglietto, che ci affrettiamo a pubbli­
care, partecipazione della nascita di S. A. R. 
il prìncipe di Napoli : 

IL RE D' ITALIA 

la 

sua prele-

Gi ò grato di annunziarvi che la princi­
pessa Margherita consorto del nostro primo­
genito, il principe Umberto, ha dato felice­
mente alla luce un principe, cui furono posti 
i nomi di Vittorio Emanuele Ferdinando 
principe di Napoli. 

Le indubitato prove di interesso che ci 
avete dato, anche di recento, per tutto ciò 
elio riguarda la nostra famiglia ci porgono 
una sincera fiducia che sarete per prendere 
viva parie a questo fausto avvenimento. 

Da S. Rossore, presso Pisa, 
il 12 novembre 1869. 

VITTORIO EMANUELE 
Budini. 

FelleìtasKiO!*!, —• 11 reggente il Gabi­
netto particolare di S M. dirigeva la seguente 
nota al sig. Jacopo dott. Mattielli in risposta 
all'indirizzo da questi presentato a nome della 
Società di mutuo soccorso dogli artigiani ne­
gozianti e professionisti e dell1 invio del di­
scorso pronunziato dal prefato sig. Mattielli 
in una generale adunanza di soci: 

GABINETTO PARTICOLARE DI S. M. 

Firenze, 30 navembre 1869'* 
Sua Maestà ha accolto con benevolo com 

piacimento io indirizzo di codesta Associazione 
di Padova di mutuo soccorso fra gli artigiani 
negozianti e professionisti, e gradi ad un 
tempo l'omaggio della S. V. di un discorso 
tenuto nella generale associazione della me 
desima Società. 

Incaricato di presentarle i sovrani ringra­
ziamenti si per l'uno che per l'altro di questi 
due atti di affettuosa devozione, vi compio 
col massimo piacere, mentre le porgo gli atti 
della mia vivissima considerazione. 

77 reggente il Gabinetto part. di $. M. 
AGII EMO. 

All' onor. signor dott. 
Jacopo Mattielli presso la 
Società degli artig. negoz. 
e professionisti in Padova. 

Un Sverdi ta . — Ieri teneva la 
zione T egregio signor Canestrini professore 
di zoologia ed anatomia comparata già docente 
delle stesso scienza nella R. Università di 
Modena. Dopo aver con molta proprietà ri­
levali i progressi della pologia, constatò al­
cuni fatti importanti stabiliti dalla scienza, 
relativi alla perfettibilità delle razze, ed alla 
relazione esistente tra le specie attuali e le 
specie estinto-, e parlò pure della gravissima 
questione della generazione unisessuale. La 
sala era affollatissima; vi abbiamo notato al­
cune autorità e molti professori. Le parole 
del distinto professore furono molto applaudito. 

JLa C a m e r a il?. C o a n a n e r c l o unitasi 
ieri in seduta straordinaria nominava i si­
gnori cav. Antonio Marcon e Giuseppe Ba-

.soggio, il primo a Delegato, il secondo a 
Supplente presso la Commissione provinciale 
d'Appello por T'imposta sulla ricchezza mo­
bile, 

l o r i è comparso il primo numero del gior­
nale politiou-economico-amministrativo VAv» 
venire. Diamo il benvenuto a) nuovo con­
fratello, 

Itjcvtoafct, — Questa mane i privati fu­
rono abbastanza solleciti a sgombrare dalla 
neve caduta nella notte il davanti delie loro 
case e dei negozii : strettamente parlando non 
si può dire altrettanto dello sgombro che do • 
veva esser fatto por cura pubblica, giacché 
allo nove e mezzo antim., cioò quando la 
gente d'affari si trova già in moto, in alcuni 
di quei luoghi si camminava tuttora sulla 
molestissima poltiglia prodotta dal miscuglio 
di pioggia e di neve. 

Non parliamo delle contrade meno fre­
quentato, che ci sarebbe d'andare a mezza 
gamba, ma sulla porta, per esempio, dell'Uf­
ficio postale, dove appunto sull'ora dalle otto 
e mezzo alle nove accorre tanta gente, la 
spazzatura non fu fatta ohe più tardi. — In 
qualche altra località dove i privati ncn c'en­
trano abbiamo rimarcato la stessa cosa. 

Non si potrebbe, almeno in queste circo­
stanze, essere un poco più mattinieri ? 

T e a t r o <K»i*iB»al(lÌ. — Domani avrà 
luogo la serata, sospesa questa sera in causa 
del cattivo tempo, a benefìcio della prima 
attrice signora Giuseppina Bosso, Si rappre­
senterà per la prima volta 1' idillio storico 
in 4 atti intitolato: liafaello e la Fornarì-
na del Big. Luigi Ratti cremonese, studente 
di questa Università. 

F u r t o s a c r i l e g o . — La bufera, che in. 
furiava la scorsa notte, se cacciò a letto prima 
del tempo i buoni cittadini, agevolò forse le 
imprese dei figli di Mercurio. Dopo la mez­
zanotte ignoti ladri, praticato un foro abba­
stanza largo per lasciar passare una persona 
nel muro della chiesa di San Luca, e preci­
samente sotto una delle finestre della sagre­
stia, riuscirono a penetrarvi : f-, forzato uno 
scrittoio, s'impadronirono di alcune reliquie 
d* argento e di circa 80 tranchi in danaro, 
che vi stavano riposti. I malandrini quindi 
passarono nella chiesa, e saliti all'alto** mag­
giore sfondarono la porticina del tabernacolo 
e no strapparono i vasi sacri, spargendo le 
Ostie consacrate contenutevi Spogliarono pure 
l'altare di S. Filomena dei quadri votivi e 
di altri effetti d' argento elargiti dalla pietà 
dei fedeli por grazie ricevu'e. Il danno si fa 
ascendere a 300 franchi circa. Verso le due 
dopo la mezzanotte il rever. vicario di quella 
chiesa, che abita da presso, destato dal ci­
golìo della porta di casa, per la quale si entra 
anche in sagrestia, lasciata aperta dai malan­
drini, alcuni dei quali a quanto sombra, si 
erano già allontanati con parte del bottino, 
balzò dal letto, ed aprì la finestra della sua 
stanza. Quei rumore spaventò i ladri che 
stavano tuttora in chiesa, i quali strisciando 
lungo il muro se la svignarono a gambe. Il 
rev. vicario, temendo che ve ne fossero degli 
altri, si diede a suonare a stormo per chia 
mure aiuto. 

Sopravvenero lo guardia di pubblica sicu­
rezza ed alcuni del vicinato: era troppo tardi 
per agguantare i malfattori, non tanto però 
per salvare dalle loro ugne 1' argenteria dal 
prefato vicario custodita in casa propria, e 
su cui quelle buone lane forse avevano fatto 
assegnamento. 

ULTIME PIOTlZiJBi 

Oggi a causa del tempo il convoglio di 
Firenze ha ritardato di circa quattro ore. 
Ci affrettiamo quindi a spogliare dai gior­
nali e dalle lettere soltanto le notizie più 
importanti. , 

Il nostro corrispondente ordinario ci scri­
ve in data di ieri: 

« Questa sera si assicura che il deputato 
Lanza non essendo riuscite a comporre il 
ministero, abb'a rassegnato a S. M. l'incari­
co. Non si sa chi verrà chiamato in sua vece; 
soltanto si diceva stamane.che il Re avesse 
scritto una lettera al sig. Visconti Venosta 
per invitarlo a far parte del Ministero, con 
che rimarrebbe smentita la voce diffusa in 
questi giorni che il nome del sig. Visconti 
Venosta fosse stato scartato a Corte. 

Questa stessa sera dovevano giungere a 
Firenze il senatore Cadorna e il signor Vi­
sconti Venusta, e non sarebbe meraviglia 
che domani si annunziassero riprese le pra­
tiche e composto il Ministero, non essendovi 
forse stata nessun'akra crisi circondata di 
tante difficoltà.» 

Il Corriere Italiano scrive al contrario che 
nemmeno l'accettazione del Correnti ò sicura, 
e quanto a quella del Castagnola il Corriere 
la qualifica d i . . . . sorprendente. 

Il corrispondente Y del Pungolo scrive 
in data del 30 novembre che l'ori. Lanza 
riconosce di non poter reggere un mese 
senza l'appoggio dei 129: e vorrebbe far 
parte larghissima a loro nel nuovo mini­
stero. «Ne volete una prova?» aggiunge 
il corrispondente. Lanza sarebbe pronto 
a pregare il Castagnola a contentarsi di 
un portafoglio secondario, e ad offrire gli 
esteri a Visconti-Venosta, l'interno (fwr-
resco referens) a Minghetti, e l? ufficio di 
guardasigilli a Borgatti. 

i 

i 

Pare incredibile, ma pure è vero: il 
nuovo ministero è ancora un mito, e sem­
bra che Fon. Lanza incontri gravissime 
difficoltà per costituirlo: anzi molti gior­
nali annunziano, che Fon. Lanza sia per 
rinunziare all' incarico! 

L'Opinione dice: 
L' on, Lanza ha avuto iersera una confe­

renza con S. M. il Re, che durò circa due 
ore. 

— Oggi l'onor. Lanza ha conferito lunga­
mente col geo. Cialdini. 

L'on. Visconti Venosta è arrivato stamane 
ed ebbe un colloquio con Fon. Lanza. 

• 

— La voce che l 'on. Lanza abbia rasse­
gnato il mandato affidatogli dal Re ò priva di 
fondamento. Egli ha solo dichiarato che qua­
lora le economie da lui richieste non venis­
sero accordate, non avrebbe l'animo di com­
porre la nuova amministrazione, mancandogli 
la speranza di poter far argine al disavanzo. 
Cosi Y Opinione. 

Crediamo che non potesse saltare in capo 
a nessuno di colmare il disavanzo colle 
sole economie, a meno di voler mancare 
all'onore dei propri impegni e, distruggere 
l'esercito, 
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Scrivono alla Perseveranza da Firenze che 
oggi (2) sbarcherà a Brindisi l'imperatore 
d'Austria, partendo con treno speciale per 
Ancona. 

L'imperatrice d'Austria sbarcherà il 3 di­
cembre a Ancona diretto a Roma nel più 
stretto incognito. 

VIENNA, i . — La Nuova Stampa dice, 
che il firmano della Porta al Khedivò spedito 
il 29 novembre al Cairo è concepito in ter­
mini decisi e categorici: domanda la sotto­
missione senza riserve, o ordina che sia pub* 
blicato in tutto F Egitto sotto la minaccia di 
destituzione del Khedivò. 

LONDRA, i . — Il Morning Post dice, 
che la divergenza tra il Sultano e il ICedive 
fu presentata sotto un falso aspetto. Graziò 
alla diplomazia della Francia e dell' Inghil­
terra, e la lodevole attitudine della Porta 
esiste poco o nessun pericolo di torbidi an­
che passaggeri. 

FIRENZE, 1. — Baust è arrivato starnano 
a Firenze. La Correspondance Italienne dice, 
che l'imperatore d'Austria parti ieri da G>rfù 
recandosi direttamente a Trieste. L'impera­
trice dei francesi, parti ier sera da Messina 
per Tolone. 

11 Diritto scrìve: 
La crisi ministeriale continua sempre. Si 

assicura che l'on. Visconti-Venosta, arrivato 
stamane a Firenze, abbia risposto negativa­
mente all'offerta fattagli dall'onor. Lanza di 
assumere il portafogli degli esteri. 

E la Gazzetta del Popolo di Firenze in 
data di ieri scrive: 

Oggi correva voce, in Sala dei Duecento, 
che se Y onorevole Lanza non fosse riuscito, 
in giornata, nelle sue pratiche, avrebbe ras­
segnato l'incarico nelle mani di Sua Maestà, 
consiglandola a chiamare Fon. Rattazzi. 

SI assicura che F onor. Lanza e l 'onore­
vole Saracco, sarebbero d' accordo nel pro­
porre al Parlamento, fra gli altri provvedi­
menti finanziarli, di elevare l'imposta di ric­
chezza mobile sui titoli di rendita fino al 20 
per cento. (ideiu) 

La stessa Gazzetta alle ultime ore ag­
giunge : 

«Al momento di andare in macchina ci 
viene riferito che in seguito alla, conferenza 
avuta dal generale Cialdini col deputato Lan • 
za, questi avrebbe ridotto le economie pro­
poste sul bilancio della guerra a 13 milioni; 
e che dietro a ciò il generale Govone sa­
rebbe disposto ad entrare nel Gabinetto. » 

«L'on Visconti Venosta ha già conferito 
con alcuni dei suoi amici politici, e fra gli 
altri col generale La Marmora, e si dice 
ch'egli non sia alieno dall'assumere il Por­
tafoglio degli Affari Esteri. » 

«Finalmente Fon. Borgatti avrebbe accet­
tato il Portafoglio di Grazia e Giustizia.» 

«So queste notizie si conformano, il Mi­
nistero potrebbe considerarsi come costituito, 
e domani si presenterebbe alla Camera. 

I giornali di Costantinopoli prevedono 
gravi e prossime complicazioni a proposito 
della vertenza turco-egiziana. 

Queste apprensioni non sono condivise 
dalla stampa inglese, la quale spera che la 
dplomazia riuscirà come altre volte a scon­
giurare anche questo pericolo. 

1 

La .Riforma deplora il prolungamento 
della crisi, sul quale crede che facciano 
calcolo i vinti del 19, 

L'Italie dice che finora le accettazioni certe 
non sono che quelle del Castagnola, del Cor­
renti e del Depretis. 
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SPETTACOLI 

T e a t r o N u o v o . — Riposo. 
T e a t r o G a r i b a l d i . — Serafica la de 

vota di E. Sardou. 

DISPÀCCI raLifiQRA Ì?ItJ] 
(Agenzia Stefani). 

COSTANTINOPOLI, 30. — Server Ef­
fendi partì ier sera por Alessandria, recando 
un indirizzo al Khedivò. 

PARIGI, 1. — Il Corpo legislativo proce 
dette alla nomina del presidente. Schneider 
ebbe 151 voti; Leroux 53; Grevy 37. Bol­
lettini bianchi 26. Eletto Schneider. Questi 
prese possesso del seggio della presidenza ed 
espresse la sua riconoscenza palla stima di­
mostratagli dai colleghi, che vollero porlo 
alla loro testa : disse che ragioni personali 
potevano indurlo a declinare per tenersi a 
a disposizione de' suoi colleghi specialmente 
in un momento in cui il paese reclama il 
patriottismo di tutti (applausi). 

Dietro una osservazione di Keratry il pre­
sidente dichiara che la nomina dell'attuale 
ufficio di presidenza è fatta soltanto polla ses­
sione straordinaria. Procedesi allo squittinio 
per la elezione dei vice-presidenti : risultano 
eletti Tulhovot con 244 voti; Chevandier 
con 141; Jerome David con 137; Dumiral 
con 144. 

BUT1ZIE DI BORSA 
— Dicembri 
Parigi I 30 I i 

Rendita francese 8'Òfo. . . 71 70 71 80 
» italiana 5 0m. . . I 53 80] 53 95 

{Valori diversi) 
FónOfào lioofcardo aitato 
Obbligazioni . . . 
Ferrovie roìnano. . 
Obbligazioni 
Ferrovia tfiitoiìo Emanuele. 
Obbliga/,, ferrovie meridionali 
Cambio si tir Italia . . . . 
Credito mobiliare francobe . 
Obbl•£. dalla regia tabacchi. 
Azioni » » 

501 — 1 
246 — 
45 -
J23 — 
147 — 

:501 -
246 — 
46 -
122 75 
146 50 

10 

1 

! 

Cambio su Londra 

Consolidati inglesi 

156 25.156 25 
47pS( 4 7p$ 

200 - Ì 2 0 5 -
430 - 1430 — 
640 - 640 

Vienna 1 

Londra 1 
92 3(4 

su 

rìorto lotico M^aohin permù r&spQftvaóiìè 

Nel Journal des medicins di Bruxelles del 
mese di giugno 1868 n. 25, in un articolo in­
titolato RESOCONTO leggesi : « In riguardo poi 
«alle Pìllole Vegetali dt O. Galleani di Milano 
« vi so diro che furono esperi montate su vasta 
«scala e so ne ebbero ì seguenti risultati: 
«sono eminentemente solventi, nelle affezioni 
«epatiche, siccome quelle che esclusivamente 
« adoperate, od unite a cura balnearia sgor-
«garono il fegato in pochi giorni a molto 
«infermi, ne tolsero le iurezze, e no limita­
le rono la periferia, ramollendo il corpo e fa-
« cintando le orine che sgorgarono pèé osse, 
«se liinentose t sanguigne. Le reputo adun • 
« qua eccellentissime nel combattere non solo 
«le affezioni epatiche, ma tutte quelle elio 
«dipendono da eccessiva stasi del sangue; 
«come nello plettore, vertigini, congestioni 
«cerebrali. Davo aggiungerò che un amma­
liato in cura per e atalgia era coperto da 
«chiazzo erpetiche, 'la e^so curato con bugni 
« >o forosi ed applicazione amidacee e sino 
«allora ribelli al » oura. Sottoposto alla oura 
«delle Pillole vegetali, mentre guariva dei 
« dolori al fegato in modo da esserne libero 
« completamente, trovò che la sua palle si 

«ripuliva, ed ora è pórfettómente guarito da 
.«ambedue i mali da cui era travagli to » 

Deposito — in Padova farmacia Cornalio, 
Pianori e Mauro, Roberti. 1—483 

Lo §irog»g>o d' [pòfosfito di calce e consi­
derato a giusto ti olo come lo specifico il più 
certo per le malattìe di petto. Quusìò Siroppo 
preparato dalla Casa Grimault >•. C. gode dal 
1857 una voga sempre crescente. 

Noi esortiamo il pubblico d'es gere sempre 
il nome di Grimault e C. inciso sul vetro, e 
la firma attorno al collo di ciascun flacon. 

Questo Siroppo ò sempre colorato in rosa 
per distinguerlo dalle imitazioni. 

Deposito — in Padova farmacie Cornelio, 
Pianori e Mauro, Roberti. 1—528 

• ~ . ~ ~ . sa 
l l aeco i t i a iMlaào a l l e m a d r i «Il fi*uii~ 

s l i a . Da IO anni lo sciroppo di Rafano io-
dato di Grimault e C. viene impiegato con 
su'Joesso sempre crescente in luogo dell'olio 
di togato di merluzzo. Questo sciroppo ò so­
pra tutto rimarcabile nelle medicine dei fan-
ciu Ui ove dà dei risultati incontestabili. Sol-
tanto in Parigi egli ò amministrato ogni anno 
a più di 20,000 fanciulli, sia coatro 1' ingor­
gamento delle glandolo del collo, sia contro 
il pallore o la debolezza dello carni, l» eru­
zioni della testa e del viso, la mancanza di 
appetito, ecc. Si può dire che egli sia dive­
nuto una necessità domestica; e 1 o?ni madre 
premurosa ne amministra almeno due o tre 
flaoons ai suoi bambini tanto nella primavera 
quanto nell'autunno. Egli proviene le malat­
tie e facilita lo sviluppo. 

I. ajmimam-raiiaammttmimumoi. 



GIORNALE DI PADOVA 
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Nuovo unico rimedio sicuro 
cabile, del dott. b l lERjNON di 
sono v i s i b i l i 

5WB****ut, 
aw presso il ài po-

sitai i , il quale 
spedisce gratis 
a chi gliene fa 
ricerca l'istru-" 
dio per l ' intera cura in venti 
porto a carico del eomittente. 
N. 2, piano 1° Genova. 

per guarire questa terribile malatiia. finora ritenuta m'olir 
Bruxelle*. — I documenti constatanti le guarigioni ottenute 

* zione per ado­
perare il. sud-
dotto rimedio. 

Prezzo della 
cassetta conte-

— • , ,nente il rime-
gioini e relativa cinta elettrica liie 40. — Le spese di 
— Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza1 Luccoli 

1 A -A A 

M a l 

14—44 
anzi 

i t t n n 

,0 D'ORO sono vendibili i seguenti prodotti 
mm e l l a $ JHYJflIXUiA kU l UtìfeW JW WA\W del dott. G. CAVAZZANI, a 28 anni 

medico uistreuu. le e ripntaritissimo consulente nel Cadore. 
Unisci i n o n i i t i g c l o n l c o per ifcflacldlre e sciogliere i geloni e rimarginarne le 

esulcerazioni, it. lire i. 
1% IMI ve p i l l o l e M i t t a m c f r o l d a l l capaci di ritornare a floridezza fisico-morale 

V uomo )) più $vjgjoj)ijo. Cent. 80, o lire 4 per 6 scattole. 
€ l l o . m e d i c a t o d i M e r l u z z o di facilissimo assorbimento e pere ò portentoso 

nelle malattie di consunzione. Lire 3 alla libbra. 
Deposito: A Rovigo da Fabbiani, a Vicenza la Maiolo, a Venezia da Zampironi, a 

Verona da Frinzi, a Ferrara alla farmacia Navarra^ a Bologna da Bonavìa. _ 7—496 

Premiata azionale 
<3Li P o s a t e & S e r v i z i . d a . T a v o l a 

(SISTEMA CHRISTOFLE) 

BROGGI E F I G L I 
fu 

stima 

i , 

1 1 . 

... si 

ti 
M 

Piazza S. Maria Fulcorina, N. 12. 
Le costanti; commissioni, di cui giornalmente è onorata la nostra casa e la 

acquistata per la garanzia, che facciamo, della lunga durata dei nostri prodotti, come 
lo attestano le dichiarazioni Armate dai principali Albergatori d'Italia e le medaglie 
riportate nelle Esposizioni Universale di Parigi ed altre d' Italia, nonché la modicità 
dei prezzi in confronto ai depositi stranieri ci rendoro fiduciosi, che i nostri concitta­
dini a preferenza ci vorrai)o on ' rare di loro commissióni i d incremento dell'Industria 
Nazionale. - U n i c o d e p o s i t o I n PADOVA p r e s s o L U I O I T B A N Q U I L L I 
eh lueuff l ie i -e a l i* U n i v e r s i t à . 10—464 

fiazuu r? **'IHT*:V'"*- f »i s 

• * / ' ! • * < 

epositi delle sotto indicate ecialit 
g a r a n t i t e g e n u i n e t.é i i r o v a l i s s i i n e 

p e r Be l o r o e e e e l l e n t i q u a l i t à i g i e n i c h e 
in PADOVA presso P l a n c r l e M a u r o farmacia reale, all'Università e presso 

A n g e l o G u e r r a profumiere, via S. Carlo e via Debite. 

' 

i i 

O l i o eli C h l n a e h l n a del dott. Hartung, 
per conservare ed abbellire i capelli; 
in bottiglie, ad it. lire 2 e 10 cent. 

S a p o n e d i e r b e pel dottor Borchardt, 
próvàtissìmò contro ogni difetto cuta­
neo; a italiane lire 1. 

s p i r i t o a r o m a t i c o d i C o r o n a del 
dott. Péringuier, quintessenza dell'Aqua 
di Colonia; a 2 e 3 lire. 

F o r n a t a v e g e t a i © in pezzi del dottor 
Lindes, per aumentare il lustro e la 
flessibilità dei capelli; a lire 1 e 25 cent. 

S a p o n e I t a l s a m l e o d ' o l i v e per lavare 
la più delicata pelle di donna e di ra­
gazzi; a 85 cent. 

T i n t u r a v e g e t a l e p e r l a c a p e l l a -
tisfl'a, dei dott. Bóringuier, per tingere 

M nfBfsametsti tti fumea in ntoÈaeta effe 

ì capelli in ogni colore, perfettamente 
idonea ed innocua, a lire 18 e 50 cent. 

S ' o rna t a d i c r l i e del dott. Hartung, per 
ravvivare e rinvigorire la capellatura;, 
a lire 2 e 10 cent. • 

E»a«ta O d o n t a l g l e a del dott. Suin de 
Bouternard, per corroborare le gengive 
e puriticare i denti; a lire 1 e 70 cent, 
e a centesimi 85. 

O l i o «Il r a d i c e d ' c r i i e del dott. Bérin-
guier, impedisce la formazione delle for­
fore e delle risipole; a lire 2 e 50 cent. 

D o l e ! d i è r b e p e t t o r a l i del dott.-Kok, 
rimedio efficacissimo contro ogni affe­
zione catarrale e tutti gli incomodi del 
petto; a lire 1 e 70 cent, ed a cent. 85. 

va'. 
HSBU)ft.-r,iionuBUi 

Alloraquando un0 

^colo resiste alle 

iniezioni o quando 
si vuol combattere 
la malattia, biso­
gna far uso delle 
Capsule al Matico. 

Èsse hanno Svpra tu r te le altre il vantaggio di coment re il copaive solidificato combinato 
colla Essenza al Matico del Perù e giammai non provocaro i mali di stomaco. 

Deposito — In Padova presso le farmacie C o r n e l i o all' Angelo e I M a n c r l e Mauri» 
All'Università e F e r d i n a n d o n&ourrUl al Carmine. 1 — 518 
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CARIE 
i 
f ' 
vii d e l dot t . 1. €*. JPOPI* 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

AI 

i 

> Guarisce istantantamente e radicalmente i più violenti mali ni denti 
Essa serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono in­
taccati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale; essa 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la pu­
rulenza delle gengive ed è un mezzo sicuro e positivo per dar sol­
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori 
reumatici ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu­
rificarlo quando si hanno fungosità nello gengive. É provata la sua 
efficacia nel raffermare i denti smossi e per rinvigorire le gengive 
cho fanno sangue troppo facilmente. 

JL. 2 , 5 0 l a l i o e c e t t a 
DEPOSITI—PJCSCNW: W,m Usuile R o t o r e farra. ai Paolotti, e I t o h c r t l farm. al Car­

mine ~ v-trenp A. Faim- furrnsuìmn, >»•.>•. .•. r.i.u fàrmtic.ìMit, )"»'. Ì-AHOLI farmacista, FUNERI 
iUAUsaj fratelli MUNBTKR negozianti i rtfiinetafftfa -•- YcttQgigj Deposito principale San 
Moisè farmaoia EAMwaowi, GÌ BOTNER farmaoiata — Pordenone : A. ROVWLIO - - Ro vigno : 
AN'>SLO Pfe.v&M - - V'dine: AWÌK:.LO FABIO?' & PIMJPPU&U fanxii&'aiiti—Brescia: A. GIHAIÌDI: 
far.ri«.cista — Miian-j ; farnaoi;^ G. Mv,u-, Jirenzt: L. F. Pnaai — Venezia farmacie 
Fauci, Oaviola i ^ - ' t o . Agenda D, tóóa^ ••-• Mira: farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. 5 p. n. 35 
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Milano, Via Meravigli lY. tL 
Anche la P r w S s l a ha fatto o a i i a ^ ^ l o a questa tela all'Arnica e ne ha riconosciuto la 

irrefragabile utilità 

agosto corrente (anno XXXVIII di sua vita) di Ifierllno., ne riporta le conclusioni, di cui 
ci unisce il 

À 
Originale tedesco Traduzione 

I 

Echtes Gfcileaoi '8' Arnica Pflaster. Das Ar­
ni ca-Pflaster ven O. Galleanì, Ghemicus aus 
Mailand, ist auch seit einigen Jahren in Deot* 
achland eingefiihrt worden. Beauftragt. dieses 
Pflaster zu untersuchen und zu ana yriren, 
miis«en wir nach manigfaltigen Proben ge-
st^hen, dass dieses Gaileani's Ethtes Arnica 
Pflaster ein ganz besonders anzuempfehlendes 
nnd -wirksames Heilmittel fiir Rheumatismus, 
Neuralgie, Hiiftschmnrzen, reumatische Sch-
merzen, Quatschungen und Wunden alter Art 
is t . Mit diesem Pflaster werden auch Hiih-
oeraugen und ahnliche Fusskrankheiten griin-
dlieh curirt. 

Wir kònnen dem Fublicum dieses heileame 
Pflaster nicht genug anempfehlen und ma che n 
darauf aufmer ksam, dass verschiedene andere 
schlecht nachgeahmte Pflaster unter demsel-
bel N8men bei uns verkauft werden, in Folge 
der grossen Beliabtheit des echteo. Das Pu-

.hlicum wolle daher genau nur aufs das Eohte 
Gaileani's Arnica fflaser achten, und -wird 
dieses Pflaster. •— Vera tela all'Arnica del 
chimico O. Galleani di Milano — gegen Ein-
aeodung von 14 Silber groschen franco durch 
ganz Europa versendet. 

La vera tela all'Arnica del farmacista 0. Galleani, deve portare la firma del preparatore 
ad inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 

O. ftalica».!, M i l a n o . 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno . . . . L. 1 20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca. . . . . . . . » 1 75 
Negli Stati Uniti d'America, franca. » 2 30 

Si vendono in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDINANDO, alla farmacia dell' Università. 
GASPAR1N1, ZANETTI e nel magazzino di droghe PENERI e MAURO. — Sconto d-uso al 
Committente. 4—475 

Vera tela alVArnica di 0. Galleani. La 
tela all'Arnica del chimico O. Galleani di 
Milano è da qualche anno introdotta ezian­
dio nei nostri paesi. Incaricati di esaminare 
ed analizzare questo specifico, dopo ripetute 
prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo 
di dichiarare che questa vera tela all'Arnica 
di Galleani è' uno specifico commendevolis-
simo sotto ogni rapporto ed un eflìcfccissimo 
rimedio per i reumatismi, contusioni e ferite 
di ogni specie. Con esso si guariscono per­
fettamente i cala ed cgn'altro genere di ma-

' làttia del piede. 
Noi non sapremmo sufficientemente racco­

mandare al nostro pubblico l'uso di questa 
tela all' Arnica, debbiamo però avvertirlo 
che diverse contraffazioni sono spacciate da 
noi sotto qutsto nome in virtù della gran le 
ricerca della vera. Il pubblico sia dunque 
guardingo, per non richiedere ed accettare che 
la vera tela all'Arnica del chimico O. Galleani 

SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza purgbe, m spesa, dalla deliziosa farina salutifera, la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­

tuale, emorroidi, g/andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fogato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
guo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

f&siratto di 70,000 ffuarf$ionB 
Cura Isr. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1806. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Uevalenta, non 

sento più. alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Milano, 5 aprile. 

L' uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter 
mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare 
ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute vera­
mente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 

Marietti Carlo. 
N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,47(5, 

Sainte Romaine des Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
aig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — N. 46,210: ii -*- *—•"- ^ " - " ^ ' A - * ~ J - -• • • " '- <-- •""-
stomaco che 
Il sig. Baldwi 
ii gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Indichi]., 
fr. 2.50, ì\2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e ì\2 ir. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. Ir. 65 — 
aontro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLAF 
Agli stessi prezzi in polvere ed in tavolette. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da (armi stare 

in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori merco della vostra mera­
vigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità ohe Vi 
piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte 
dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la salate. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Francesco Bragoni, sindaco. 

Deposito •*« in PADOVA: presso Plttmei'l e M a n r o farmacia reale — R o l l e r t i Z a ­
n e t t i farmacisti — VERONA; Fasoli, Frinzi farm., Cesare Beggiatto — VENEZIA; Ponci, 
Stancari, Zampironi, Agenzia Costantini. — PASSANO; Luigi Fabri di Baldassare. — BEL­
LUNO; E. Forcellini. — FELTRE; .Nicolò dall'Armi. — LKGNAGO; Valeri. - - MANTOVA; F„ 
Dalla Chiara. - - ODERZO; L. Cinotti, L. Dismutii. — PORDENONE; Roviglio, farm. Vara-
schini. — IORTOGRUARO; A. Malipigri farm. — ROVIGO; A. Diego, G. CalTagnoli. — TRE­
VISO; Zannini fami., Zanetti farm. — UDINE; A. Filipuzzi; Commessati. — VICENZA; Luigi 
Majolo; Bellino Valeri. — V1TTORIO-CENEDA ; L. Marchetti farm. (149 p. n. 30) 


